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Rivolto alle istituzioni democratiche 

Terrorismo : 
un appello della 

Federstampa 
Incontro con le forze politiche e sociali 

Ampia mobilitazione unitaria nelle zone del paese devastate dal sisma 

ROMA — La Federazione 
nazionale della stampa ha 
deciso una propria inizia
tiva per la lotta contro il 
terrorismo. nel quadro del
la necessaria campagna u-
nitaria e di massa in di
fesa delle istituzioni demo
cratiche del paese che già 
vede attivamente impegna
te le organizzzazioni poli
tiche e sindacali dei lavo
ratori e le istituzioni elet
tive (tra le iniziative in 
corso in tutto il paese si 
ricorda la conferenza re
gionale per l'ordine demo
cratico promossa dalla Re
gione Lazio). 

In un appello agli organi 
dello Stato la FNSI chiede 
che essi operino per ga
rantire — con il diritto al 
lavoro e la giustizia so
ciale. la libertà e la sicu
rezza — le istituzioni del 
paese. La FNSI si rivolge 
inoltre alle forze politiche 
e sociali democratiche, ai 
rappresentanti delle ammi
nistrazioni regionali e loca
li perché aderiscano all'ap
pello e promuovano la più 
larga adesione ad esso da 
parte dei cittadini. A que
sto scopo la FNSI ha invi
tato le forze politiche e 
sociali ad un incontro che 
avrà luogo a Roma. 

L'iniziativa della Federa
zione nazionale della stam
pa trova la sua ragione — 
come sottolinea un comu
nicato della stessa FNSI — 
nella catena di attentati 
contro giornalisti e sedi 
di giornali con cui si vuo
le colpire la libertà di in
formazione — uno dei set
tori più delicati e complessi 
della vita del paese — e 
che si inquadrano nella 
strategia del terrorismo e 
dell'eversione. Vittime di 
questo criminale disegno e-
versivo, in questo ultimo 
periodo, sono stati, fra gli 
altri. Carlo Casalegno. vi
ce direttore della « Stam
pa », barbaramente ucciso. 
Vittorio Bruno, vice diret
tore del « Secolo XIX ». In
dro Montanelli, direttore 
del < Giornale nuovo », E-
milio Rossi, direttore del 
TG1. 

Nino Ferrerò, redattore 
dell'c Unità >, Antonio Gar-
zotto. redattore del « Gaz

zettino >. tutti gravemente 
feriti. Numerosi altri gior
nalisti — ricorda il co
municato della FNSI — so
no stati vittima di attentati 
o di atti di intolleranza. 
Inoltre nello spazio di un 
mese sono state assaltate 
o devastate le sedi della 
« Stampa » di Torino, dello 
« Adige » di Trento, del 
« Corriere della sera » a 
Milano e a Roma, dell'* 0-
ra » di Palermo, della « Di-
scuss.one ». del « Messag
gero » e dell'* Espresso » a 
Roma, della « Gazzetta del 
Mezzogiorno » a Bari. 

Ma ecco il testo dell'ap
pello lanciato dalla FNSI: 

« Ogni giorno nuovi at
tentati. atti di terrorismo, 
di intimidazione, di intolle
ranza per colpire le istitu
zioni democratiche nate 
dalla Resistenza: una stra
tegia eversiva che investe 
l'intero paese e che si con
centra soprattutto nei gran
di centri urbani, a Roma 
e a Torino. 

« Si spara per uccidere, 
sì devastano sedi di par
titi. di associazioni, delle 
forze dell'ordine. In modo 
particolare vengono presi 
di mira i giornali e i gior
nalisti per attaccare la li
bertà di stampa che è uno 
dei pilastri dello stato de
mocratico. 

« Nessuna giustificazione 
per gruppi e organizzazioni 
che, mascherati dietro va
rie sigle, usano metodi di 
marca fascista e squadri-
stica. 

« I lavoratori italiani non 
assistono passivamente a 
questi attacchi; danno una 
risposta democratica, uni
taria e di massa isolando 
terroristi e provocatori e 
affermano ancora una vol
ta che il tentativo di scar
dinare le istituzioni repub
blicane non passerà; si bat
tono per la difesa e lo svi
luppo della democrazia e 
chiedono che gli organi del
lo Stato, nell'ambito dei po
teri affidati loro dalla Co
stituzione, operino per ga
rantire. con il diritto al la
voro e la giustizia sociale. 
la libertà dei cittadini, la 
sicurezza e l'assetto demo
cratico del paese ». 

Lo scopo dei referendum 
secondo Pannello. 

« C'è da lacerare, sì » 
Abbiamo colto nel segno. 

con la nostra denuncia dei 
pericoli connessi a quello 
scontro « confuso e lace
rante » che certamente si 
produrrebbe in primavera se 
mancasse uno sforzo comune 
di tutte le forze democratiche 
per togliere ai referendum ra
dicali quella carica di mina 
vagante che è insita nella 
loro — voluta — eterogenità, 
nel loro carattere di pastic
ciaccio. nella possibilità che 
aprono all'aggregarsi di un' 
opinione di destra. Abbiamo 
colto nel segno perché, nel 
consueto e prevedibile polve
rone di insulti, almeno una 
risposta chiara è venuta. «Noi 
riconosciamo volentieri che i 
referendum possono essere 
laceranti: è anche per que
sto che li abbiamo convoca
ti »; cosi scrive Pannella m 
un articolo che Lotta conti
nua. per rendere il senso an
cor più chiaro, intitola «C'è 
da lacerare, si ». Dove sta V 
importanza di questa rispo
sta? Sta nella confessione 
più esplicita che il ricorso in
discriminato all'arma del re
ferendum non ha nulla a 
che vedere con la pur tanto 
proclamata difesa dello Sta
to di diritto e della democra
zia diretta, ma è una scelta 
politica, volta allo scopo con
trario: volta a lacerare, cioè 
a scardinare, a sfasciare. Sia
mo davanti alta flagrante 

ammissione che radicali e so
ci, con la pioggia dei refe
rendum, si pongono solo l'o
biettivo di distruggere. E non, 
come dicono, l'edificio delle 
leggi fasciste, ma l'equilibrio 
e il tessuto democratico, fa
cendo leva sul quale le for
ze della sinistra cercano fa
ticosamente di costruire una 
via d'uscita dalla crisi. La 
pioggia dei referendum vuole 
lo sbocco contrario: portare 
il paese allo sfascio e alla in
governabilità. In ciò conver
gendo con il sovversivismo di 
inarca fascista, anche se gli 
obicttivi finali sono diversi: 
gli uni pensano che dallo 
sfascio nascerà la rivoluzio
ne, gli altri la reazione. Ed 
e proprio per questo che la 
destra clericale se ne sta com
piaciuta a guardare. Questi 
referendum, apparentemente 
sono contro di lei, in realtà 
essa si appresta a utilizzarli 
contro la sinistra. 

Tutto ciò dovrebbe, pensia
mo. suonare come un campa
nello d'allarme per chi. mos
so da un sincero interesse de
mocratico. ha talvolta credu
to di scorgere dietro ad essi 
pure intenzioni garantiste. 
Ma la verità è nuda, oggi. 
E parla solo di uno squal
lido gioco, nel quale i rivo-
luzionarismi e i giacobinismi 
velleitari danno la mano a 
tutti i nemici che la demo
crazia cova nel proprio in
terno. 

Migliaia in corteo manifestano 
per imporre la rinascita del Friuli 
Delegazioni da tutte le zone colpite presenti all'incontro di Gemona indetto dai 
sindacati - Testimonianze sui ritardi del governo - Un'altra iniziativa a Udine 

Alla data del 5 gennaio 

Sono oltre 1.200.000 
gli iscritti al PCI 

La set t imana dal 29 di
cembre al 5 gennaio ha re
gistrato un nuovo slancio 
nell'Iniziativa del Part i to 
per il tesseramento ed il 
reclutamento: altri 137.S53 
compagni hanno rinnovato 
la tessera o si sono iscritti 
per la prima volta al PCI. 
Alla da ta del 5 gennaio 
quindi risultano iscritti: 
1.214.552 compagni <65£2rr 
sul totale degli iscritti del 
1977) di cui 290.297 donne 
e 46.935 reclutati: le fede
razioni all 'estero hanno 
contribuito a questo risul
ta to con 10.345 iscritti r.i 
cui 1.114 reclutati e 746 
donne. Di particolare rilie
vo l 'andamento della cam
pagna del tesseramento 
nel Lazio e nelle regioni 
meridionali che vedono 
complessivamente risultati 
rispondenti ai plani trien
nali di sviluppo del Par
tito. 

Alcuni ri tardi perman
gono in alcune regioni co
ve però una forte mobili
tazione di gran par te del
le organizzazioni ha re
gnato in questo periodo 
un deciso recupero. E' de
cisivo ora che l'iniziativa 
politica di lu t to il P a r t t o . 
in questa fase di aper tura 
della campagna dei con
gressi ordinari di sezione 
e di preparazione delia 
conferenza operaia, coV.e 
ghi pienamente le questio
ni generali della battaglia 
politica con l'obiettivo ài 
rafforzare ed estendere i 
caratteri di massa del pa r 
tito stesso. Molto positivi 
i risultati fino ad ora rag
giunti con un generale ele
vamento della media tes
sera, mantenendo e supe
rando gli obiettivi decisi 
dalle Federazioni. 

, ; Dal nostro inviato 
GEMONA — Si sono ritrovati 
in migliaia, i terremotati sce-
si dalle baraccopoli, i lavora
tori della città e della bassa 
friulana, gli operai dell'Ital-
cantieri di Monfalcone e della 
Zantissi di Pordenone, i gio
vani delle leghe dei disoccupa
ti, gli insegnanti dei sindaca
ti scuola CGILCISL-UIL. K 
con loro i sindaci, i presidenti 
delle Comunità montane, le or
ganizzazioni cooperative e con
tadine. Al di sopra di ogni di
visione, dei tentativi di con
trapporre una provincia all'al
tra. i baraccati ai lavoratori, 
i giovani agli anziani. 

E' stato un messaggio di for
za e di fiducia, quello parti
to ieri pomeriggio dalla gran
de rolla sfilata lungo le stra
de della « capitale del terre
moto », Gemona. dove si so
no raccolti gli striscioni e i 
gonfaloni dei Comuni i cui 
nomi sono tante volte risuona
ti nelle cronache della trage
dia: Venzone e Montenars. 
Bordanoe. Trasaghis, Rive 
d'Arcano. Majano, Magnano in 
Riviera. Tolmezzo Everzegnis. 

I primi ad arr ivare sono 
stati gli operai dell'Italcantie-
ri e dell'Ansaldo di Monfalco
ne. Poi i consigli di fabbrica 
di Gemona. le operaie del co
tonificio udinese minacciate di 
smobilitazione (e occupazione 
per ricostruire ». dice il loro 
striscione gigantesco) ed ec
co sempre più folti i gruppi 
di terremotati, di baraccati . 
Vengono dalla Carnia. dalle 
lontane Val Canale e Val del 
Ferro . Venzone innalza una 
scritta agghiacciante: «Case 
distrutte novecento - riparate 
zero. Case danneggiate 150 - ri
parate zero ». 

Nel piazzale del centro ci
vico parlano il presidente del
le comunità montane. Forabo
schi, il sindaco di Rive d'Ar
cano, Melchior, entrambi de
mocristiani. ma senza esita
zioni nel denunciare le ina
dempienze del governo e del
la giunta regionale. Cavedo-
ni. a nome della Federazio
ne sindacale unitaria, ripro
pone i drammi del Friuli co
me grande problema naziona
le. Critica la legge sulla ri
costruzione voluta dalla mag
gioranza regionale, perchè ha 
segnato una rottura laddove 
occorre unità, perchè preve
de una dispersione di con
tributi laddove occorre con
centrare gli interventi, dare 
precise indicazioni di priori
tà. La proposta che i sindacati 
fanno e che l'assemblea acco
glie è quella di inviare a Ro
ma. giovedì prossimo, una de
legazione unitaria che si in
contri con i gruppi parlamen
tari democratici che hanno 
votato la legge nazionale, con 
i presidenti della Camera e 
dei Senato, con il governo. 
Questa delegazione ha solo 
una cosa da chiedere: il pie
no rispetto degli impegni as
sunti. 

La manifestazione di ieri 
rappresenta qualcosa di ve
ramente nuovo e significati
vo nella dura lotta del po
polo friulano e della sua ri
nascita. Soprattutto, un gran
de passo avanti nella costru
zione di un movimento uni
tario che dalle baraccopoli. 
dalle comunità disperse dei 
terremotati si saldi al gran
de fronte dei sindacati, del 
movimento organizzato dei la
voratori. 

A questa logica sembra es
sersi in larga parte sottratta 
l'eterogenea manifestazione 
promossa nella stessa matti
nata di ieri a Udine dal < coor
dinamento delle baraccopoli >. 
dal comitato per l'università 
friulana e da un gruppo di 
preti delle zone terremotate. 
I baraccati — esigue rappre
sentanze convogliate da un ri
stretto numero di Comuni — 
sono risultati sommersi, nel 
numero e nelle parole d'ordi
ne. da alcune centinaia di 
studenti medi di Udine, dai 
gruppi extraparlamentari di 
sinistra, dai separatisti con 
le bandiere azzurre del « mo
vimento Friuli ». I cartelli at
taccavano indiscriminatamen
te le istituzioni, il governo. 
la Regione in quanto tale, i 
partiti, i sindacati, inneggia
vano all'isolazionismo più ste
rile nei confronti di Trieste 
e dell'Italia intera. Negli slo-
gans scanditi dal corteo si 
confondevano richiami alla 
« Populorum progressio > con 
le rime ultrarivoluzionarie 
dell'estrema sinistra. Giunto 
di fronte al paiazzo vescovi
le. il corteo sostava pochi mi
nuti. Il vescovo mons. Batti
sti ha fatto una brevissima 
comparsa. Ha letto poche pa
role. per dire che il suo do-
\ e r e « umano e cristiano » gli 
imponeva di unirsi al * dolo-
raso pellegrinaggio » e di sot
tolineare tre richieste, che 
suonano anch'esse come evi
dente. severa critica nei con
fronti delle inadempienze go
vernative e regionali: I) sia 
rispettato l'impegno finanzia
rio assunto dal Parlamento: 
2) siano rese operanti le leg
gi per la ricostruzione e per 
la riparazione delle case ; 3) 
sia istituita l'università di 
Udine con tutte le facoltà 

Settimana di lotta 
nel Belice a dieci 

anni dal terremoto 
Mobilitazione nella valle siciliana per eliminare ogni ostacolo alla ri
costruzione - Hanno fatto più in un anno i Comuni che lo Stato in 9 

Un villaggio di baracche nella zona di Osoppo, una fra le zone più disastrate del Friuli 

chieste dai suoi promotori. 
Mons. Battisti ha fatto anco
ra in tempo ad affermare che 
tali richieste erano sostenute 
da una e manifestazione di
gnitosa e democratica», quan
do la folla degli studenti che 
seguivano i pochi terremota
ti. ha preso a scandire grida 
di € scemi-scemi » ed a lan
ciare corali e sonore bestem
mie. 

L'incredibile guazzabuglio 
politico — al quale avevano 
assistito con evidente com
piacimento alcuni esponenti 
della destra democristiana — 
si concludeva davanti alla 
prefettura, dove una delega
zione è salita per essere ri
cevuta dal rappresentante del 
governo. «Manifestazione non 
disutile ». l'ha definita l'as

sessore regionale Mizzau. no
to esponente del conservato
rismo più estremo della DC. 
Evidentemente, per chi rifiu
ta ogni prospettiva di intesa 
tra le forze democratiche. 
può risultare perfino « non 
disutile » l'avallo alle più tor
bide e qualunquistiche spin
te antiistituzionali. 

Mario Passi 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICE — Nei 
15 paesi terremotati, a ca
vallo di tre province (Agri
gento. Trapani. Palermo), at
torno alle ondulate colline sol
cate dal modesto fiume Be
lice, ieri a pomeriggio inol
trato è cominciata una feb
brile animazione. Tra le ba
raccopoli. che ospitano anco
ra 50 mila persone, tra le 
case rimaste in piedi a di
spetto delle terribili scosse 
di 10 anni fa (nella notte del 
14 gennaio del '68 i pennini 
dei sismografi saltarono do-

i pò aver lasciato una traccia 
| sul nono grado della scala 

Mercalli), ad un segnale con
venuto si sono motvi a 
centinaia verso le sedi dei 
municipi. 

Il freddo pungente, il nevi
schio caduto nella notte so
pra le1 lamiere delle barac
che hanno scoraggiato solo 
vecchi e bambini: quelli che 
una casa l'avevano prima del 
terremoto e che ancora non 
l'hanno riottenuta: e altri che 
non sanno, perchè nati in 
mezzo alle rovine, casa signi
fichi un ambiente in mura
tura. La tragedia del Belice 
compie dieci anni tra una 
settimana: è ancora una vol
ta il momento di un bilancio. 

Come si va a questo anni
versario? Si discute nei Co
muni, è un dibattito corale 

tra amministratori, partiti de
mocratici, sindacati e popola
zione; tutti vanno unitaria
mente all'appuntamento di 
sabato prossimo quando uno 
sciopero generale per la rina
scita bloccherà tutte le atti
vità nella Valle. Al primo 
posto i problemi della rico
struzione. a cominciare dalla 
casa, e quelli dello sviluppo 
economico e sociale. Ma il 
Belice si presenta in piedi: 
l'immagine corrente della di
sperazione. della rablra irra
zionale viene smentita, sta
volta. forse per la prima vol
ta. con questo carattere di 
coralità, da una responsabile 
iniziativa die . alla donn ina 
per le condì/ioni di estremo 
disagio e dello spreco, ac
compagna una ferma volontà j 
di rinascita e l'individuazione i 
di concrete e attuali possi
bilità di rilancio. 

Santa Ninfa. 5000 abitanti. 
quasi interamente distrutta. 
è un po' simbolo e centro 
di aggregazione di queste ini
ziative. 11 sindaco, compagno 

L'assemblea dal gruppo dei 
deputali comunisti è convoca
ta per martedì 10 gennaio al
le ore 17. 

* • • 
L'assemblea del gruppo dei 

senatori comunisti è convocata 
per giovedì 12 alle ore 9. 

Previste per martedì le votazioni alla Camera 

Nessun rinvio per la riforma sanitaria 
Possibile varare la legge nei prossimi giorni - La necessità di un governo più adeguato non con
trasta con l'esigenza di approvare il provvedimento - A colloquio con i compagni Triva e Palopoli 

ROMA — Settimana decisiva, 
alla Camera, per la riforma 
sanitaria. Conclusa infatti pri
ma della sospensione di fine 
d'anno la discussione genera
le sul provvedimento, marte-
di pomeriggio l'assemblea di 
Montecitorio comincia l'esa
me e la votazione dei singoli 
articoli (e dei relativi emen
damenti) della legge che isti
tuisce il Servizio sanitario na
zionale articolato sulle Unità 
sanitarie locali. Nel giro di 
tre-quattro sedute, e in ogni 
caso nel corso di questa stes
sa settimana, la riforma po
trebbe essere vara ta . 

Ma lo sa rà davvero? « Sa
rebbe grave — risponde Ru-
bes Triva, responsabile dei 
deputati comunisti in seno al
la commissione Sanità — se, 
prendendo a motivo il dibat
tito sulla sorte del governo 
Andreotti. avessero il soprav
vento tentativi di rinvio del
la conclusione del dibattito e 
del voto finale sulla riforma. 
Potenti forze puntano da de
stra proprio a questo rinvio 
per bloccare ancora una vol
ta gli sviluppi del processo 
riformatore: e bisogna dire 
chiaramente che la battuta 
d 'arresto avrebbe gravi con
seguenze funzionali ed eleva
ti costi economici. Diciamo 
ancora che sarebbe assurda 
e peraltro inesistente qualsia
si contrapposizione t ra l'esi
genza di varare- la riforma 
e la necessità di garantire al
l'Italia un governo più ade
guato alla portata della cri
si e al!e esigenze delle gran
di masse ». 

D'altra parte l'ampiezza 
del dibattito preparatorio, in 
commissione prima e in aula 
poi. ha consentito di verifi
care che è possibile andare 
all'approvazione della riforma 
non solo contando sulla parti
colare ampiezza dello schie
ramento che si riconosce nel
la legge, ma anche superan
do alcune riserve (sulla pro
grammazione. sul rigore del
la spesa) espresse in un pri

mo momento dai repubbli
cani. Rileva Fulvio Palopo
li. membro comunista di quel 
comitato ristretto che ha ela
borato il testo unificato della 
riforma e che domani pome
riggio esaminerà i primi 
emendamenti che verr-nno 
discussi in aula martedì, che 
e proprio questa lunga e at
tenta elaborazione non può 
ora non riflettersi anche sulla 
rapidità dell'ultima fase del
la discussione. Né c'è con
traddizione t ra l'affermazione 
dell'importanza e del valore 
della riforma, e quella che è 
possibile approvare tutti gli 
articoli della legge in tempi 
quanto mai brevi ». 

In effetti l'intero settore 
sanitario è già investito da 
un processo di trasformazio
ne istituzionale e di merito: 
e questo processo è già a tal 
punto avviato che in una cer
ta misura la riforma è un 
dato oltre che necessario ad
dirittura inevitabile Rubes 
Triva ricorda come l'assisten
za ospedaliera sia stata at
tribuita alle Regioni sin dal 
'74; d ie le mutue sono già 
sciolte da oltre sei mesi: che 
con l'anno prossimo (« e per
sino indipendentemente dalle i 
sorti della riforma >. sottoli
nea) sono già attribuite ai 
Comuni tutte le funzioni am
ministrative e di gestione in 
materia sani tar ia: dalla pre
venzione. alla cura, alla ria
bilitazione. € L'approvazione 
della riforma quindi, e l'isti
tuzione del S3N\ si pongono 
con estrema urgenza: prima 
dello scadere del *78 devono 
essere adottati tutta una se
rie di provvedimenti. legisla
tivi e amministrativi, che per
mettono la concreta operati
vità del Servizio. E prima. 
anche il Senato dovrà avere 
esaminato, discusso e appro
vato questa stessa legge >. 

Il compagno Palopoli ri
chiama altri due motivi di 
fondo che premono per l'im
mediato varo della riforma. 
Il primo riguarda la qualità 

del servizio, ciò che interes
sa milioni di cittadini da una 
parte, e tutti gli operatori 
sanitari dall 'altra parte . Il 
secondo motivo è rappresen
tato dal costo ormai insop
portabile dei servizi sanitari . 
così come sono organizzati 
oggi. « Anche e proprio di 
questi problemi — ricorda 
la riforma si è fatta carico 
prevedendo soluzioni correttc-
cui hanno contribuito tutte le 
forze democratiche presenti 
in commissione: senza con 
tare inoltre i significativi e 
qualificati apporti delle regio
ni. delle organizzazioni sinda
cali dei lavoratori e degli 
operatori sindacali ». 

Da qui l'opinione, che ora 
Rubes Triva torna a ribadi
re con forza, secondo cui è 
contraddittorio con quest'im
pegno. e con l'ampiezza del
lo schieramento politico e so
ciale che lo ha suscitato e 
sostenuto, prolungare la di
scussione oltre il tempo stret
tamente necessario, e Bastano 
poche sedute, al limite poche 
ore di dibattito, per conclu
dere in modo positivo un di
battito che è in corso da an
ni e che impegna la Came
ra da ben dicci mesi ». Que
sto non significa — conclude 
Triva — che il testo della 
riforma debba necessaria
mente essere approvato nel 
testo elaborato dalla commis
sione: e Significa soltanto che 
se in aula sarà mantenuto il 
costruttivo atteggiamento sin 
qui assunto da quasi tutte le 
forze politiche, le stesse mo
difiche migliorative, anche 
sui punti ancora controversi. 
potranno essere introdotte ra
pidamente. II Paese ha bi
sogno al più presto di una 
buona legce. L' impegm dei 
comunisti resta quello di cor
rispondere a quest'esigenza e 
di fare quanto è nelle loro 
passibilità perchè tutti con-
veneano sulla giustezza di 
questa linea ». 

9- *. P-

DIGIUNI RADICALI 

CHI DI SPADACCIA FERISCE. 

Vito Bcllafiore. in questi gior
ni fa le ore piccole nel suo 
ufficio: «Ancora una \olta 
siamo qui a preparare le ma
nifestazioni. a organizzare la 
lotta, a raccontare doi risul
tati raggiunti dopo tanti sa
crifici ». Questo del (UH imo 
anniversario è un consuntivo 
che guarda al futuro. 

11 lamento viene battuto dai 
progetti di rinascita. In un 
solo anno, nel '77, l'ultima 
legge per il Relice approvata 
dal Parlamento, tra 1 20 prov
vedimenti (compresi quelli 
della Regione Sicilia) por lo 
zone Uvremotate. ha prodot 
to importanti risultati. La te
starda resistenza dolio popò 
lazioni. l'implacabile denun 
eia degli sperperi (miliardi 
al vento por costruire, al |>i 
sto dello caso, incredibili e 
tanto meno inutili opere fa
raoniche come viadotti, auto 
strado e stadi di calcio rvr 
40 mila per.sono) ha avuto 
finalmente ragiono. Ora la 
ricostruzione ha preso davve
ro l'avvio. 

Parlano lo cifro: 6000 pro
getti prosentati dai proprie
tari de/ile caso raso al suolo, 
2500 approvati dalle commis
sioni democratiche, strappati 
con lo lotte di questi anni. 
11100 decreti di f.nan/iamonto 
già firmati, tra 8 !K)0 alloL'Ci 
in fase di costruzione. E tutto 
c ;ò in un .solo anno. Quel 
che non si è stati in grado 
di fare in nove anni, è stato 
possibile in 12 mesi. Una en
nesima conferma che -sulla 
pelle del Belice. nella fase 
del dopo-terremoto. sono sta 
te compiute scandalose spe
culazioni. E che si può guar
dare con concreta speranza 
ai prossimi mesi che sono 
quelli decisivi. C'è un appello 
firmato dai sindaci, dai par
titi democratici e dai sinda
cati. rivolto alla Sicilia, al
l'intero paese e alle forze 
della cultura: il Belice oggi 
rinasce, dice. 

Ma ancora tutto ciò non 
basta. Occorrono nuovi stan
ziamenti per dare la ca.-.a 
ad ogni famiglia, por le strut
ture civili, por le fognature. 
l'acqua e la luce. Ogtii nelle 
baraccopoli l'erogazione idri
ca è garantita por poche oro, 
addirittura quasi ovunque 
ogni 5 10 giorni; l'energia e-
lettrica viene incomprensibil
mente sospesa per molte ore 
consecutive. Ma c'è già. pro
prio in questi giorni di triste 
ricorrenza, chi esce dalla ba
racca e va in una casa ve
ra . di mattoni e cemento. 
I-a prima pietra ora stata 
messa esattamente un anno 
fa quando tutta la Vallo ma
nifestò a lungo con una se
rie di significativi <?• scioperi 
alla rovescia >. 

II Belice può diventare dun 
que, se si batto il ljoicottag-
gio degli organi dello Stato. 
un immenso cantiere di la 
voro. E ' necessario accele
rare le procedure, apportare 
modifiche alla legge * 178 > 
(quella che sta effettivamen
te consentendo da un anno 
la ricostruzione) .«.muovere 
dall'inerzia quei Comuni che 
sono ancora in ritardo nella 
approvazione dei progetti. 

Interi centri storici — è 
il caso di Santa Xinfa. Mon-
tevago, Salaparuta — devono 
ancora essere liberati dalle 
macerie del 'GB. por proto 
dcre alla assegnazione dei lot
t i : i soldi ci sono ma manca. 
per esempio, un raccordo t ra 
gli organismi competenti. 

Subito dopo il terremoto il 
CIPE aveva promc^o più di 
8 mila nuovi posti d; lavoro. 
IAÌ sciopero eli sabato pros
simo \uol ricordare al Go-
\erno anche questo impegno. 
Insieme con la richiesta del
la Commissione parlamentare 
d'inchiesta, varata dalla Ca
mera ma ancora all 'esame 
del Senato, che accerti e col
pisca i rcsponsab.li delle spe
culazioni e degli sprechi. 

Sergio Sergi 

Conferenza stampa di Mirteo 

Venezia : rinviata dal PSI 
l'espulsione dell'assessore 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La conferenza 
s tampa che l'ex assessore so
cialista ai Tributi Mmeo ha 
tenuto ieri mat t ina a Ca" 
Farset t i davanti ad un folto 
pubblico di giornalisti, ha si
curamente lasciato a bocca I 
asciut ta chi in cuor suo at
tendeva dall'ex responsabile 
della politica t r ibutaria del 
Comune di Venezia una esplo
siva denuncia nei confronti 
della giunta proprio riguar
do a questo argomento. • 

Come aveva già fat to nel 
corso della seduta del Con
siglio comunale del 16 di
cembre, Mineo, anche in oc
casione della conferenza 
s tampa, h a ribadito il suo 
apprezzamento rispetto al la
voro, in materia di politica 
t r ibutaria , svolto dalla giun
ta dopo il suo ri t iro. Ha cosi 

spiazzato quegli ampi settori 
della s tampa che sotto il 
caso avevano fiutato odor di 
a giallo»: liste segrete, cen
tinaia di grandi evasori pro
tet t i dall 'omertà e dall'imba
razzo degli amminis t ra tor i 
della giunta di sinistra. Nien
te d: tu t to questo: Mineo. 
sebbene incalzato a più ri
prese. ha tenuto a precisare 
che il solo oggetto delle sue 
recriminazioni è l 'attuale di
rezione politica della federa
zione veneziana del PSI . La 
giunta, e di conseguenza le 
forze politiche che la com
pongono. ha affermato, fino 
ad ora hanno operato positi
vamente. 

La questione, dopo la con
ferenza s tampa, appare me
glio definita: nessun dubbio 
che all'origine di tu t to ci sia 
unA situazione conflittuale 
consumatasi all ' interno del 

PSI veneziano, dovuta a for-
! ti difficoltà di rapporti t ra 
I le due maggiori correnti di 
ì questo part i to. Incerta appa-
• re. invece, e problema:ica la 

a t tua le posizione di Mineo: i 
socialisti, dopo averne annun-

j ciato l'espuls.one. hanno nn-
ì viato la soluzione del suo ea-
I so a dopo i! congresso in ac

cordo con le norme statuta-
! rie del parti to. Nel frattem

po. per circa t re mesi, ha ri
confermato la sua presenza 
All'interno della giunta an
che senza la delega perché. 
ha detto, lo sostengono i suoi 
elettori. La sua resta comun
que una posizione oggettiva
mente ben s t rana e anomala 
che comunque non Intacche
rà l ' intensa at t ivi tà ammini
strativa della giunta. 

Toni Jop 

Da Ravenna 
una nave 
di aiuti 

al Vietnam 
RAVENNA — Alla darsena 
S. Vitale di Ravenna è anco
rata la nave jugoslava Ko-
rotan. che nei prossimi gior
ni salperà alla volta del Viet
nam con un carico di aiuti 
del governo italiano e della 
Regione Emilia-Romagna per 
la ricostruzione del paese. 

Domani mat t ina , alle 10. 
una delegazione, guidata dal
l 'incaricato degli affari viet
namiti a Roma. Le Va Sink, 
partendo da palazzo Merlato 
e accompagnata da autori tà 
civili, militari e degli enti 
locali, visiterà il porto di Ra
venna. Alle 15, nel palazzo 
della Provincia, avrà luogo 
la manifestazione ufficiale 
di consegna del materiale de
st inato alla provincia di Binh 
Tri Tien. 

Cordoglio 
per la morte 

di Cesare 
Frugoni 

ROMA — Grande cordoglio 
ed emozione ha suscitato la 
morte, avvenuta g;ovedi sera 
a Roma, del professor Cesa
re Frugoni, uno dei più in
signi cìin.ci italiani. Le ese
quie si sono svolte ieri a Ro
ma in forma s t re t tamente 
privata come a\eva indicato 
lo scomparso. Alle decine di 
manifestazioni d: cordoglio 
giunte m queste ore alla mo
glie di Fruconi, la signora 
Giulietta Sinv.onato. si è ag
giunta quella del presidente 
della Repubblica Giovanni 
Leone che in un telegramma 
ha sottolineato che n con Ce
sare Frugoni scompare uno 
dei più illustri scienziati del 
nostro secolo ». 

I deputiti comunisti sono 
tenuti ad estere presenti SEN
ZA ECCEZIONE Illa caduta di 
martedì IO tannalo. 

Il dibattito 
al convegno 
sull'opera 

di Morandi 
ROMA — E" in corso a Roma 
— presso l'Hotel Parco del 
Principi — il convegno: 
« Morandi e la democrazia 
del soc.ahsmo » promosso in 
occasione dell'avvio di una 
collana editonaledeH'cditore 
Marsilio dedicata al sociali
smo ital.ano. Ieri mat t ina 
sono s ta te svolte le quat t ro 
relazioni introduttive di Si
gnorile. Tranfaglia, Agosti e 
Simona Colanzzi. 

I lavori del comegno — a 
cu: è pervenuto un messaggio 
del sen. Nenni — sono pro
seguiti nel pomeriggio e ri
prendono questa mat t ina af
frontando singoli aspetti del 
pensiero e dell'esperienza po
litica di Rodolfo Morandi. 
Sul contenuti e sul comples
sivo significato della iniziati
va riferiremo nei pitMtmi 
giorni. 
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